INTERVISTA: STORIA DI UNA MADRE
ANNO DI NASCITA: 1914                
GRADO D'ISTRUZIONE: 5^ elementare
Mia madre nasce nel 1914 ed era l'ultima nata in famiglia dopo sette fratelli maschi. I suoi studi terminarono all'età di undici anni,dopo aver frequentato; a quel tempo la scuola non era obbligatoria, ma i suoi genitori pensavano che l'istruzione avesse una rilevanza notevole per poter affrontare la vita. 

I miei nonni, infatti, hanno mandato a scuola tutti e otto i figli.

 Mia madre  riteneva molto  importante l'istruzione, infatti convinse mio padre (che aveva frequentato la scuola fino alla terza elementare) poco dopo il matrimonio ,a frequentare le scuole serali. Nei primi anni quaranta mio padre ricevette l'attestato di quinta elementare.

INTERVISTA: signora Vittorina
ANNO DI NASCITA: 1948               
GRADO D'ISTRUZIONE: 6^ elementare
I miei studi terminarono a dodici anni. A Basiliano per la prima volta venne istituita la sesta classe che poi venne "tolta" per poi ricomparire dopo qualche anno con la denominazione di prima media.

Io e tutti i miei fratelli abbiamo frequentato la scuola fino alla quinta elementare. Mia mamma avrebbe voluto far proseguire tutti noi negli studi, io ad esempio desideravo diventare maestra, purtroppo però le scuole erano distanti dal nostro paese e i mezzi economici a disposizione erano insufficienti.  Per questi motivi ella dovette compiere una scelta molto difficile. Decise a malincuore di "privilegiare" i figli maschi; uno infatti frequentò la scuola radioelettra per corrispondenza di Torino e l'altro fece l'Istituto Tecnico Malignani. 

Quando mia madre era giovane si pensava che la donna dovesse stare a casa ad accudire i figli e dovesse lavorare nei campi, per questo la cultura per le giovani, specie se di modesta estrazione sociale, non era indispensabile. 

Mia madre però ci ha sempre detto che se avesse avuto la possibilità economica e quindi avesse potuto mantenerci agli studi lo avrebbe fatto più che volentieri.

Non rimprovero nulla a mia madre, non è certo colpa sua se non ho potuto continuare gli studi.

Ora io e mio marito lavoriamo come operai, e con molti sacrifici,  siamo contenti di dare un'istruzione alle nostre figlie. 

Secondo il mio parere l’istruzione è la cosa più preziosa che esista e quindi che posso offrire ai miei figli.      

